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CARONITI. - AZ ilf~lznzs~ro dei lavori pub-  
blici. - (( Per sapex  se non ritenga oppor- 
tuno ed urgente intervenire in favore del co- 
mune di ICaroniii (Messina) di 6434 abitanti 
per ovviare -ai gravi inconvenienti verifica- 
tisi per difetto di  approvvigionamento idrico, 
della popolazione, culminanti in infezioni ti- 
foidee e per sapere perché mai da parte delle 
autorikà competenti non si sia dato corso alle 
reiterate richieste del comune D. (9261). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi all’approv- 
vigionamento ildrico d i  Caronia (Messina) 
m.~lano .dalla competenza ,di questo Ministero 
in quanto spettano alla Regione siciliana ai  
scnsi dell’articolo 38 dello statuto regionale. 

(( Infatti l’ufficio del Genio civile di Mes- 
si i];~ venne incaricato dall’Assessorato ai la- 
vori pubblici, il 19 Fennaio 1950, a redigere 

give all’acquedotto esistente nel comune di 
Caronia con una spesa .di lire 5.000.000, e fu 
lo stesso Assessorato che, conseguiti i lavori 
di una perigia di stmlcio, comunicò il 16 no- 
vembre 1951 che il comune aveva fatto pre- 
sente che per migliorare !a ,disponibilità idri- 
ca del comune, ere1 necessario provv&derc alla 
yost,ituzione delli1 condotta di adduzione. 

(( In  seguito a cib l’ufficio ,del ,Genio civile 
di Messina phiese a11‘Assessorato l’autorizza- 
zione a sospendere i lavori cd il redigere una 
perizia di variante nel senso richiest,o dal co- 
mune, autorizzazione concessa solo nell’ago- 
sto 1932. Attualmente sono in corso i rilievi 
per la redazione del progetto di variante D. 

Il Sottosegretario CE. Stato: CAMANGI. 

i 1 progetto per l’aljacciaiiieilto ,di iluvve S ~ T -  

. 

[COLASANTO. - Ai Minzstri dei Iavorl 
pubblici ,  del lavoro e previdenza socinle e del- 
I’inchstricc e comwìercio. - (( ,Per sapere se e 
come intendono sostituire con case popolaris- 
sime le baracche costruite nei comuni di Lac- 
co Ameno, Casamicciola e Foro d’Ischia (Na- 
poli), per ricovero provvisorio di quanti eb- 
])ero le abitazioni distrutte dai terremoti. 

(( I vani baraccati sono 773. In essi vivono 
2994 poverissime persone che potrebbero si- 
Aemarsi decorosamente in 1722 vani. 

(C  La valorizzazione turistica dell’isola d I 
Ischia esige anche la eliminazione di questv 
sconcio, indicando un intervento della lCassii 
per il Mezzogiorno. D’altra parte la grandc 
Si~occupazione esistente nell’isola potrebbe 
po ti-ebbe fitr provvedere alle costruzioni in- 
vocate medignte cantieri-scuola ed adeguat.i 
sussidi per i materiali sul fondo di 5 miliardi 
a disposizione del Ministero dei lavori pub- 
blici. 

(( Un’ultima soluzione potrebbe cercarsi in 
apposito provvedimento legislativo col relit- 
tivo disegno preparato da1l’amministrazio:c 
interessata )). (10.310). 

RISPOSTA. - (( In occasione delle prossime 
assegnazioni di contributi per l’edilizia po- 
polare questo Ministero non mancherà di in- 
vitare l’Istituto autonomo per le case popolai I 

di Napoli il prcndere in esame la situazione 
delle abitazioni nei comuni d i  Casamicciolit, 
Lacco Ameno e Forio d’Ischia affiche nei 11- 
miti dei fondi che verranno messi a disposi- 
zione dall’istituto stesso ed in relazione alle 
esigenze degli altri comuni ‘della provincia di 
Napoli, comprenda nel prossimo programinil 
la costruzione ,di case ai fini del graduale sbit- 
mcciimento nei comuni predetti N. 

Il Sottoscgre?a;l.io .di State per i lave?! 
pubblici: CAMANGI. 

COLITTO. - Al M27ZiStrO idei lavori pub-  
D(icl. - (( Per conoscere quando potr+nno 
ilvele inizio i lavori di costruzione nel co- 
inuiie di Siint’Elia a Pianisi (Campobasso) 
tle;ic (’ilSt7 popolari, per cui venne stanziata 
!a $c)l?lnlit di 26 milioni H. (9027). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzioiie i i i  

Sili3t’ElitI il iPianisi di un gruppo di case po- 
l<ulari di lire 15000.000 e non 16, sono stati 
ammessi al contributo statale ai sensi de lh  
legge 2 luglio 1949, n. 408. 

(( I1 relativo progetto esecutivo è stato ap- 
provato da questo Ministero 1’8 ottobre 1932 
ed è stato contemporaneamente autorizzato 
l’Istituto autonomo per le case popolari di 
Campobasso ad esperire la gara di  appalto. 
Senonché la gara stessa tenutasi il 24 ottobre 
1932 è :tndat,a deserta. 

(( Non .è possibile, quindi, per ora preci- 
silre quando i lavori in parola avranno 
iriizio D. 

Il Sottosegretario dì Stato: ICAIMANGI. 

COLITTO. - Al iMa&cro @ei lavori p h -  
blic?. - a Per conoscere quando potranno e$- 
’ere riparati i danni recati dagli eventi, bei- 



Alti Parlamentaiz - 45970 - Camera de i  Depitalz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 FEBBRAIO 1953 . .  

hc.i al civico acquedotto del comune di Ra- 
gnoli del T r i p o  (Campobasso) ) I .  (9247). 

&.SPOSTA. - (( Non risulta che l’acque- 
dotto civico del comune di ,Bagnali del Tri- 
gno sia stato danneggiato da eventi bellici. 

(1 iPert.anto nessun diretto intervento può 
rsserc disposto da parte di questo Ministero. 
Risult,a, invece, che il rifornimento idrico di 
detto comune potrà essere risolto con la co- 
struzione del ramo sinistro dell’acyuedotto 
mnlisano già in corso di esecuzione a cura 
dclla Cassa pcr il Mezzogiorno H. 

1 I S o  f f osegrelnrio di  S ta0  : 42 A M ANGI . 

COI,ITTO. - .4./ Mtrizstro CnmpiLZi. - 
(( Per conosce~e se non ritenga opportuno 
- dato i l  più volte annunziato proposito della 
‘CiLSsa per il .Mezzogiorno di prowedere alla 
costruzione di tutt,i gli acquedotti dell’Italia 
meridionale -- disporre che sia costruito, a 
ct1rit c spese della Cassa per il Mezzogiorno, 
anche l’acquedotto del comune di Fornelli 
(Campobasso), compreso fra le opepe am- 
MCSSP al cmdributo statale, ai sensi della leg- 
go 3 iIgOStO 1949, n. 589, sulla prevista spesa 
d i  lire 6.000.000, tanto più che tiile spesa B 
orit del tutto insufficiente, mxorrenldo, invece, 
li111 12.907.000 )). (9274). 

RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole in- 
Iciwgantc cbe alla )Cassa per il Mezzogiorno 
iion risulta pcrvenuto alcun progetto relativo 
itI lit custruzionc ~dell’acquedotto per il comu- 
ne  di Fornelli. 

(( Per giudicare sulla opportunità o meno 
di d i spom la relativa costruzione a curit e 
spese della Cassa medesima, si renderebbc. 
J W C ~ S W P ~ O  che il comune provvedesse ad in- 
viare al predetto ente copia del progetto stesso 
e fxcsse conoscere 10 stato attuale della pra- 
tica cvent,ualmente istituita presso il Mini- 
stero dei lavori pubblici, per ottenere il con- 
tribiito ili sensi della legge. 3 agosto 1949, ,nu- 
inero 589 )). 

IZ Ministro: CAMPILLI. 

COLJTTO. - Al Minzst?o CmpilZi. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
i t1  problema dell’alimentazione idrica del co- 
inune di Pescolanciano (Campobasso) e quello 
della pi-atica relativa alla costruzione nello 
stesso comunc di una rete d i  fognature ) I .  

19300). . 
RISPOSTA. - (( Si informa l‘onorevole in- 

terrogante che la progettazione di massima 
per l’alimentazione idrica del comune di Pe- 
scolanc.iano trovasi in avanzato stato di d a -  

borazione presso gli uffici tecnici della CasSit 
per 11 Mezzogiorno. 

(( ,Circa la costruzione nello stesso comunc 
d i  una rete di fognature, è da fa r  presente 
che i l  Comitato dei ministri per il Mezzo- 
giorno ha determinato di destinare tutti i 
fondi assegnati per la esecuzione di opew 
igieniche alla costruzione di acquedotti. 

(( I comuni, per la costruzione delle fogna- 
ture, possono avvalersi dei benefici previsti 
dallit legge 3 agosto 1949, n. 589 )i. 

IZ Ministro: CAMPILLI. 

,COLITTO. - AZ Manistro Campalli. - 
C( Per conoscere in qual modo intenda prov- 
vedere all’ill imentazione idrica delle frazioni 
Piana, San Giovanni, Cacciavelli -i! Santa 
‘Croce del comune di Spinete (Campobasso), 
che trovansi a breve distanza dalla condotta 
principale dell‘acquedotto molisano, ramo di 
sinistra ) I .  (9301). 

RISPOSTA. - (( La Cassa per il Mezzogiorno 
prevede di provvedere all’alimentazione idri- 
ca delle frazioni Piana, San Giovanni, Cac- 
ciclvclli ’e. Santa Croce del comune di Spineto 
mediante la costruzione di un particolare ser- 
Imtoio poco a montc ,del serbatoio per l’abi- 
tato di Spinete, lungo . l a  diramazione dcl 
I’i~rquedotto molisano, ramo sinistro n. 

11 Ministro: [CAMPILIJ. 

COLITTO. - .4Z Minastro dei lavori pcb- 
hlic?. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alle riparazioni di cui ha  urgentis- 
simo bisogno l’acquedotto del comune di Ga- 
stelromano di Isernia (Campobasso) )). (9807). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione del- 
l’itcquedotto d i  Castelromano di Iserniii, 
(Campobasso), sono stati appaltati ,di recenic! 
per la parte chc riguarda le opere danneg- 
giate dalla guerra. Essi avranno inizio ap- 
pena il relativo deci-eto di approvazione Sit i %  

stato registrat,o presso la Corte dei conti )). 

Il SortoslzgretaTio Clf Stnio: ‘CAAIANGI. 

COLITTO. - A l  Miiiisfro dei lacori p t r b -  
bl ic i .  - (1 Per wrioscere io stato della priiiiciì 
wlativa alla costruzione della strada di allac- 
ciamento al comune di :Pozzilli (Campobasso; 
della frazione Santa Maria Oliveto: .i-ilenutil 
ammissibile ai benefici di  cui alla legge. 3 ago- 
.cto 1949, n. 589 I ) .  f9834); 

(1 Per  conoscere lo stato delli1 pratica rela- 
tivi1 alla c.ostruzione della strada di allaccia- 
mento a l  comune di Pozzi lli (Campobasso) 
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delle frazioni Demanio e Vattcse, e sc non 
sia possibile utilizzare per la costruzione di 
tale strada il cont.ributo statale promessc), ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n.  589, per la 
costpuzione ,della strada di allacciamento al 
detto comune ,della fraaione Santa Maria Oli- 
veto, ‘ove per qualsiasi ragione la domanda, 
ii suo tempo presentata, sia ri tenuh inam- 
missibile D, (9835). 

RISPOSTA. - ’ (( Si risponde cumulativa- 
mente alle due interrogazioni perché riguar- 
ci ano analvgo argomento. 

(( Fin dal 5 giugno 1951 venne promessit 
il1 comune ,di Pozzilli (Campobasso) la con- 
ceyione del contributo statale ai sensi della 
legge 3 ilgOStO 1949, n. 589, per la strada di 
allitccjaiiiento a quel capoluogo delle frazioni 
Demanio é Vattese. 

(( Il comune di Pozzilli noil avendo potuto 
pi~?selitare il progetto relativo, chiese, il  15 lu- 
glio 1952, a questo Ministero una proroga alla 
prcsniitazione del progetto stesso, proroga che 
r[uest.o Ministero concesse il 4 agosto 1952 fis- 
sando i-1 termine del 15 dicembre 1962 pela 
l’invio .dell’elaborato. 

(( I1 progetto stesso però non  è ancora per- 
veiiuto e quindi non è possibile disporre il 
p i*ovvedimeiit,o di approvazione e di coiices- 

(( A ciò si pot.r& addivenire quando il pro- 
getto stesso sal?à pervenuto munito dei pre- 
scizitti pareri e sempreché nulla osti a l  ri- 
guardo. 

Anche pei. la costruzione della strada di 
itllac~ciamento del capoluogo ,dello stesso co- 
i$une con la frazione d i  Santa Maria Oliveto 
f u ,  a suo t,enipo, promesso il contributo pre- 
vido dalla legge anzicitata, ma tale assegna- 
zione f u  annullata perché la frazione in pa- 
rola è risultata non isolata e .quindi l’opem 
non rikntrava tra quelle ammissibili ai bc- 
1icficP previst.i dalla legge n. 589 I ) .  

IZ Sottosegretario di Stato: CANANGI. 

COLJTTO. - A I  !1Jznistro dei lavori p b -  
hlfci ed ctl !Ministro Gamplli. - (( Per cono- 
scere quando itvranno luogo la gara e l‘inizio 
dei lavori per la strada, lunga chilometri 7 ,  
~,lontemitro-provinciale n .  15 (Campobasso), 
per cui è prevista la spesa di lire 128.600.000 )). 
‘9836:. 

hioije ,dei corltributo statale. 

RISPOSTA. - (( Si sisponde all’interrogit- 
zione anche per conto del -Ministero dei la- 
vo1.i pubblici e si informa che la costruzione 
della strada Montemitri-provinciale 17. 15, del- 
la .lungh.ezzn d i  chilometri 7 ,  non è compresa 

iiel programma della Ciissa per il Mezzo- 
giorno, né in quello coordinato del predet.to 
Ministero 1 1 .  

I( Manistro dell’industria e del com- 
mercio: CAMPILLI. 

ICOLITTO. -- A’l Minastro dei lavori pzrb- 
blici gd al Ministro Cawqnlli. - ( (Per  cono- 
scere quando potrà avere inizio la costruzione 
della strada di completamento della comunale 
obbligatoria Montemitro-provincialc n. 15 
(Citnipobasso), lunga chilometri 4 e per cui 
è prevista la spesa di  lire 60 milioni I ) .  (9837). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’interroga- 
zione anche per conto del Ministero dei la- 
\-oi.i pubblici e si informa che la progetta- 
zione della strada Montemitri-provinciale nu- 
mero 15, della lunghezza di chilometri 4 per 
cui, è prevista la spesa di lire 60 milioni, è 
stata disposta con precedenza sulle altre in 
piaogramma ed i l  progetto è stato approvato 
dalla Cassa per il Mezzogiorno in dat,a 6 ot- 
tobre 1952, pur essendo risultato che .la lun- 
ghezza ,della strada di chilometri 5,195, anzi- 
ché chilometri 4 e che Ia spesa reIativa è sa- 
lita a lire 99 .milioni. 

(( In sede di approvazione si resero, neces- 
sarie aIcune modificazioni da apportarsi al 
progetto prima dell’appalto. Poiché tali mo- 
dificazioni sono state ormai effettuate, la am- 
ministrazione provinciale di Campobasso ha 
disposto l’appalto entro il corrente mese così 
che i lavori potranno incominciare appena le 
condizioni climatiche lo consentiranno, trat- 
tandosi di strada svolgentesi in zona mon- 
tilnil X .  

12: Ministro dell’industria e del com- 
mercio: CAMPILLI. 

COLITTO. - Al W n i s h o  deyti  nffarl 
t’sreri. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno, in considerazione della grave ,crisi 
del settore frutticolo nazionale, un suo inter- 
vento presso i l  #Governo della Germania occi- 
dentale e quello austriaco, perché venga stu- 
diata ogni possibilità per favorire la ripresa 
dei tmdizionali traffici di esportazione dei no- 
d r i  prodotti frutticoli e se, per favorire tale 
ripresa, non sia il caso di abolire il sistema 
di pagamento per contingente n.ell’area del 
dollaro, sostituendo con il sistema del libero 
clem-iny, come, d’altra parte, si era già effet- 
tuitto in passato f ra  de-t.ti Paesi 1). (9882). 

RIsPosTA. - (( I1 Ministero degli affari este- 
1.i ha svolto in questi ultimi anni una. note- 
vole attività - spesso anche coronata da suc- 
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cesso - i11 fine di incrementape i tradizionali 
traffici di esportazione dei nostri prodotti orto- 
frut.ticoli verso la Repubblica federale tede- 
sca e la Re,pubblica austriaca. 

(( L a  misura dei risultati raggiunti può es- 
sere data dai seguenti valori delle esporta- 
zioni dei nostri ortofrutticoli verso il tradi- 
zionale mercato austro-germanico : esporta- 
zioni per il 1948, miliardi d i  lire 5,8; per il 
1949, miliardi 14,7; per il 2950, miliardi 16,7. 

(( Dopo il 1950, e cioè da quando Germania 
occidentale ed Austria, insieme con l’Italia, 
sono entrate a far parte dell’Unione europea 
dei pagamenti (10 luglio), le statistiche regi- 
strano : 

A*no  1951. - Esportazione di ortofrut- 
ticoli dall’Italia verso la ,Germania occiden- 
tale: quintali 3.504.000 per un  valore di mi- 
liardi 20,1 di lire,, e per i primi 9 mesi del- 
l’anno: quintali 3.138.000 per u n  valore di 
miliardi 17,3; 

esportazione di ortofrutticoli dall’Italia 
verso l’Austria : quintali 364.000 per un valo- 
re di miliwdf 2,2 e per i primi 9 mesi del- 
l’anno: quintali 325.000 per un valore di mi- 
liardi 1,8. 

A m o  f95.2. - Esportazione di ortofrut- 
ticoli dall’Italia verso la Germania occiden- 
tale per i primi 9 mesi ,dell’anno (le statisti- 
che accertate limitandosi a tale periodo) : 
quitali 3.903.000 per un vaiore di miliardi 
23,4 di lire; 

esportazioni per lo st.esso periodo di 
ortofrutticoli dall’Italia verso l’Austria : quin- 
tali 525.000 per miliardi 3,3. 

(( In sede ,di commissione mista italo-tede- 
sca, la delegazione italiana a Bonn, nell’otto- 
bre scorso, ha inoltre ottenuto un aumento d i  
oltre 2 miliardi di  lire sul contingente di orto- 
frutticoli preventivato per il periodo 10 aprile. 
1952.-31 marzo 1953. 

(( I3 da notare, infine, che una valutazionc 
di merito, fra il vigente sistema di pagamenti 
per iegolare gli scambi con Germania occi- 
dentale-Austria ed i l  sistema preesistente, è . 
iliitteria puramente di tecnica degli scambi, 
che è demandata alla specifica competenza del 
Ministero del commercio con l’estero I ) .  

I/ Sottorcqrarlrrin di S m o :  TAVIANI. 

COLITTO. - Al Ministro d e i  lavori p b -  
btici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere iniziati i lavori di costruzione della at- 
tesissima strada che dovrà unire Concacasale 
(Campobasso) alla rete stradale n. (9905). 

IE~SPOSTA. - (( Il progetto relativo alla co- 
st~wzione delli1 stlailda d i  Concacasale, modi- 

ficato secondo il voto IL 1540 espresso dal ‘Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici il 10 lu- 
glio 1952, fu trasmesso a suo tempo al  co- 
mando territoriale .di Bari per il prescritto 
nulla osta. 

(( Per altro il detto coniando non ha. ancora 
restituito il detto progetto I ) .  

I l  Sotlosegreturio ‘d i  Stato: ,CAMANGI. 

COLITTO. - AZ iMlinistro dei  lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere ripitrate le strade interne della contrada 
IConocchia della frazione Castelrom$no d’Iser-, 
nia (Campobasso) danneggiatr. dagli event‘i 
bellici 1 1 .  (9909). u 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione dellc 
stritde interne della contrada Conocchia nella 
frilzionc d i  Castelromano d’Isernia saranno 
tenut,i presenti in sede di compilazione del 
programma del prossimo esercizio finanziario 
in relazione alle future disponibilità dei fondi 
ed in rapporto alle esigenze degli altri co- 
muni ,della provincia di Campobasso ) I .  

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLJTTO. - .4f M?nistro dri Cnvori p b -  
bfic?.  - (( :Per conoscere lo stato delli1 pratici] 
t~eliitiva alla costruzione della strada provin- 
ciale cosiddetta. ” Cipranense ”, che dovrii 
unire Russo (Campobasso) alla iPiana di Spi- 
nete, compresa fra le opere ammesse a 80- 
dere del contributo stata.le ai sensi della lep- 
g:.e 3 agosto 1949, n. ,589 

RISPOSTA..- (( I lavori di costruzione della 
strada provinciale ” @ipranense ’‘ (Campo- 
basso] pei quali è stato chiesto il contributo 
di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 559, caran- 
no tenuti presenti in sede ,di ripartizione di 
fondi reliltivi all’applicazione della legge sii 
ritata 1 ) .  II ~oftoaegretario tli ~ ~ e t o :  GAMANGI. 

GOLJTTO. - .-Il M k s & o  dei lavori p h -  
blici. - (( Per conoscere quando potranno e:- 
sere completilte. le riparazioni ai danni recati 
dagli eventi bellici alle strade interne del c-o- 
mune di Tom (Campobasso) ) I .  (9915). 

RISPOSTA. - (( Non risulta che nel comunr 
di Toro siaiio da eseguire aitri lavori di ripa- 
razione di strade interne. 

(C Infatti recentemente sono stati ultimati 
Iit\r~ri di riparazione d i  strade del detto co- 
mune per u n  importo di lire 1.000.000, costi- 
tuenti i l  completamento delle riparazioni ese- 
guite nell’onno 1931 per un importo di altri 
due milioni d i  lire ) I .  

I f  So ffosrgrrtnrio d i  Stnto: ~CAMANGI. 

(9914). 
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COLITTO. - Al iVIi/i’dstro d’ei ~CLVO,TL pb- 
Dlici. - (( lPer conoscere lo stato ,della pratica 
relativa alla domanda dell’amministrazionc 
provinciale d i  Campobasso, tendente ad otte- 
nere il contributo dello Stato, di cui alla leg- 
ge 3 agosto 1949, n .  589, nella spesa da soste- 
nere per la costruzione della strada provin- 
ciale n. 47 :’ Fossaltina ” dall’abitato di Fos- 
?alto (Campobasso) alli1 costruenda strada 
provinciale n. 73 presso il Santuario della Ma- 
donna delle Stelle dell’importn di i00 milioni’ 
:li lire 1 1 .  ‘10.074). 

RISPOSTA. - (( O in corso 1’ist.ruttoria per 
la  concessione del conti*ibuto dello St,nto che 
era stato chiesto iii sensi della legge 3 agosto 
1949: n. 589, dall‘amministrazione provinciale 
di Campobasso per provvedere ai lavori d i  
costruzione della strada provinciale 11. 47 det- 
ta ” Fossaltina ”. 

(( I1 relativo progetto deve essere ancorii 
trasmesso dall’amministrazione provinciale 
interessata 1 1 .  

Il Sottosep-etccrio d!i Stato: CAMANGI. ’ 

COLITTO. - Al  Manish-o dei lnvorz p b -  
Mici. - (( Per conoscere quar.do sarà provve- 
duto illltt ripariizlone dei danni iaecati dagli 
menti bellici a l l i i  .chiesa del  comvme di 4.c- 
quaviva d‘Isernia tCitmpobasso) 1 1 .  (10.119). 

RISPOSTA. - (( I lilvori di riparazione della 
c.hiesri di Acquaviva di lsernia (Campobasso) 
sono c,onipresi nel programma dei lavori che 
saraiino eseguiti durante il corrente esercizio 
finanziario. Essi però potranno avere inizio 
solo nellit prossima primavera stante la sta- 
p i on e, invernale parti co 1 il 1.m ente rigida ne 1 la 
predetta località 1 1 .  

I/ Sottosegretario di Stato: CAMANGJ. 

COLlTTO. - .-Il iVtirt?stro dei la.vo?i p b -  
hllci. - (( Pei* coiioscere se non ritenga op- 
portuno esaminitre In possibilità di costruire 
LIII breve tronc+o d i  strada, che unisca il co- 
mime di Belmonte del Sanilio (Campobasso) 
i l l l i l  strada statale 11. 85 nei pressi della mas- 
seria Golapietra, attesa d a  decenni da quel 
comune, che solo così potrebbe uscire dal- 
l’isolamento in cui ora vive 1). (10.150). 

RISPOSTA. - (( La strada che dovrebbe uni- 
re il comune di Belmonte del Sannio (Cani- 
pobasso; alla strada statale n .  56 nei pressi 
della masseria di IColapietra) non Q classifi- 
cata da leggi speciali, né l’amministrazione 
provinciale ha mai manifestato la necessità 
di classificare la strada stessa in  occasione 

delle \ritriC richic&l itvitnzttte per la c:il?SificcL 
c’ la costruziuiic d i  nuove strade. 

(( Pertanto il detto traito di strada ~ioii può 
essere costruito i t  cur(t d i  questo Ministero 1 1 .  

Il Sottosegretnrio d i  Stnfo: CAT I IANGI. 

COLITTO. - .4l Miwistro dei lavori pub- 
blici. .- (( Per conoscere lo stato della pratica 
rclativa alja costtuzioiic della strada che do- 
vrebbe unire i due comuni di Monacilioiii e 
Pietracatellit (Campobasso) 1 1 .  (10.171). 

RISPOSTA, - (( I1 primo tronco della strada 
provinciale il. 72 che va dal torrente E’iuma- 
rella all’abitato d i  Pietracatella per l’iniporto 
di liye 200 milioni è compreso nel programmit 
dei lavori st.t.aditli da eseguire it cui’it della 
Cilssil per i l  Mezzogiorno. 

(( A l  riguardo risulta che 1’amminist.w- 
zione pi-ovinciale di Campobasso, alla quale 
è ilffidata li1 progettazione e l’esecuzione d l  
detti lavori, ha proposto di includere nel trnc- 
c,iato del piaimo tronco iii parola la dirama- 
zione per Monacilioni. Tale proposta ed il i-e- 
lativo progetto d i  massima sono stat,i appro- 
vati ed Q in corso di studio il  proget.to esecw 
t.ivo dei lavori stessi 1 1 .  

Il Sottosegretario d i  Stato: ~ C A M A N G ~ .  

COLITTO. - Al ManistTo &i lauori pztb- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della strada, che dal 
ponte l i  Tredici Archi ’’ sul Fortore, dovreb- 
be, attraverso la Valle del Tappino, arrivare 
al comune di Campodipietra (Campobasso) 1). 

RISPOSTA. - (( L a  st.rada corrente luiigo il 
fondo valle del Tappino ,dal ponte ‘ ’  Tredici 
Archi ” a Giinpodipietra non è compresa trii 
le st’rade provinciali classificate da leggi spe- 

‘ciali e pertanto In sua. costruzione non può 
essere disposta it curit di questo Ministero. 
Risulta, però, chc l’amministrazione proviii- 
ciale di Campobasso sta esaminando la pos- 
sibilità di realizzare la strada di cui trattasi 
con i fondi della Cassa per il Mezzogiorno 1 1 .  

1Z S0ftosegretnfl.o di Sla€o: CAMANGJ. 

(i0.172). 

COLITTO. - .-IZ i l ‘J~/itstrO dei lavori 1x113- 
blici. - (( Per  conoscere lo stato della pratica 
relativa. alla costruzione nel comune di Cam- 
podipietm (Campobasso) delle fognature e 
della rete idrica interna,’ comprese fra le opc- 
re ammesse a contributo statale ai sensi della 
ieppe 3 agosto 2949, n .  589 1 1 .  (10.173). 
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RISPOST.~. - (1 I1 coniunc d i  Campodipietra 
(Campobasso) è &do autorizzato a devolvere 
per i liivori di costruzioni della rete idrica c 
fognante d i  yuell'abitato, il contributo sullit 
spesa d i  lire 20 milioni che gli era stato pro- 
messo con la nota 9 gennaio 1951, n. 307, per 
i lavori di costruzione dell'acquedotto. 

(( Appcllit siiranno pervenuti it questo ,111- 
iiistero i relativi elaborati, si provvederà a diti. 
corso agli itdempinienti di competenza per Iii 

definizionc della pratica rclativn ) I .  

Il So f foscgrelnrio dl Sfnto: CAMANGI. 

COIJ~TTO. - .4J iMLrlrslro dei lavori yub- 
Mici. - (( Per conoscere quando saranno ini- 
ziitti i liivori di sistemazione delle strade in- 
trrnc dcl romunc d i  Canipodipietra !Campo- 
bitsso) danneggiate dagli eventi liellici 1). 

'20.274). 

RISPOSTA. - NOII si PLIÒ che cOnferiiIritae 
(!uanto comunicato il 19 novembre 1952 (td 
analoga interrogazione (17 .  9613) dello stesso 
oilorcvole interrogante e cioè che. la domiil~ilil 
d i  coiitrihuto presentiiti> ;ti sensi della legge 
9 iIgOStO 1949, 17. 589, diil comune di San VCI- 
!icc dnl Moliso (Glmpohiisw': pt": In cost!'~i- 
zioiie delle fogndurc in quel capol~iopo, 3itrit 
teilutii presente in sede di foriiiazionc dei f u -  
tuyi programmi dellc operr dit iInlme,tteiil ;ti 
Ixneficl della legge suddetta, compaiibil- 
iiir,nttA con In disponibilità dei fondi di  bi- 
lancio ed in rapporto alle numerose n l t r t  do- 
nlirlldtl presentate per lo stesso scopo )). 

Ir Soltoseyrrtnrio di SfGto: C . ~ ~ N G I .  

COLITTO. - A1 Minasiro dei lavori p r D -  
h l ~ c i .  - ;Per conoscere quando saranno est:-, 
guit i  i lavori di sgombero delle strade c delle 
piazze del comune di San !Pietro Avellam 
'Campobasso), previsti nel programma del col'- 
!.ente esercizio finanziario 1). (10.189). 

IZISPOSTA. - (( T lavori di sgombew de!it! 
strade del comune di San Pietro Avellanct 
f Campobasso) sono stati già nppaltati. Essi, 
pertanto, av~it.nllo inizio dopo la rcgistrazionc 
dcl decreto di approvazione e di finanzia- 
mento dei Ii1vr)ri stessi pwsw l i 1  ~Coric i t : i  

conti n. 
I I  Sotboscgretwio &I St'ulo: IC.~MANC;J ,  

COLlTTO. - i11 ,Vlit~&iro dei h o ~ l  p r h -  
b l t r i .  -- 90, conoscere quando sgranno ri- 
pitrriti i danni rec,ati dagli eventi bellici 31 
cimitero del comLiiie di Capraontta (Ciimpo- 

K~SPOSTA. - (( Si piecisii che i l .  cimitero 
del i'omiine di Ctipracotta non è stato dan- 
ncygixto da eventi hellici, ma  piuttosto B i n -  
terrsPato iid un movimento franoso. Questo 
VI inist,cro non pub intervenire in niancanzii 
rlel fatto bellico,. Potrh perb int,ervenire nel 
r+anamcnto sc e quando sia avvcnuta l'ani- 
missione del comune tra quelli da  consolidare 

9 lnglio 1908, n. 445 ) J .  

basso) n. (10.212). 

ii c,Lli'iI C. spese dello Stato ai sensi della legge 

Il Sottosqretnrio d i  Sfato: ~ C A M  ANGI. 

,COLI't'TO. - A Z  1Ministro det Jnvori p b -  
blici. - (( Peis conoscere quando saranno ri- 
par-itti- i danni recati dagli eventi bellici, alli1 
chicsa del coniunc di San Giovanni di Capi%- 
cotta (Campobasso) )). (10.213). 

(1 Si precisa che la chicsii drl 
comune di San Giovanni di iCapi~icotta i io i i  
hit subito danni .bellici tali da richiedeisc lii 

(( Le i.ichiestc? riparazioni, quindi, potriiii- 
no esserc effettuate nel prossimo esercizio f i -  
nanziario; con~patihilmcnte con lc disponibi- 
l i th  dei fondi e in ritpporto alle esigenze degli 
i t l t r i  comuni dcllii provincia di Campobasso )). 

Il Sorlosryretai-io di Sfato: C A ~ I A N G I .  

I ~ I S P O S T . ~ .  

i-i piiI'itzlt)t>c COJI carattere d'urgenzii. 

COLITTO. - =Il JIiwistro dei lavori pub- 
blici. - (( Pcr conoscere se è disposto ad iic- 
coglieri> la domanda rivolta dal comune di 
1:eiiafro (Campobasso) il 12 agosto 1952 ;il- 
I '  Tspettorato centrale per la ricostmzione, di 
costiuzione ivi di un temo lotto di case popo- 
1iti.i ) I .  (10.274). 
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RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha po- 
tuto accogliere !il richiesta avanzata dal co- 
mune di Venafro con l’istanza del 12 agosto 
1952, di ottenwe la costiuzione di alloggi per 
senza-tetto i n  cpanto nel corrente esercizio 
non sono stati stanziati fondi per costruzioni 
del genere. D’altra parte i fondi stanziati neic 
decorsi esercizi sono stati a suo tempo inte- 
pr’a Imeute impiegati. 

(( La Iaichiesta stessa, però, sarà tenuta p ~ e -  
seotc nel caso che in fut,uro venissero dispo- 
stcb a t.al. fine nuove autorizzazioni di spesa ),. 

Il Sotfosc:c/reta.rio di Stato: CAMANGI. 

COLTTTO. - Al Man?stro clci lavori pecb- 
hltcz. - (1 Per c.onosccre quando 1’E.RI.CAS. 
[Ente ricostmzione Cassinate) provvederà a 
costruire i n  conformi tià d i  impegno assunto, 
nel comune ,di Venaf ro (Campobasso) altro 
fabbricato per alloggio .di senza-tettko D. 
(10.276). 

L’E.RI.CAS ha già pi’esen- 
t;ito il progetto del nuovo fabbricato per al- 
loggi di senza-tetto in Venafro. 

(( Detto proget>to è all’esame degli organi 
competenti. Si tratta di una concessione indi- 
pendente da quella prevista dal decreto-legi- 

l‘itutorizzazione di spesit di lire 10 miliardi 
p ~ i ~  li1 esecuzicme ,di opere nel Cassinatc N. 

RISPOSTA. - 

d : L t i i ~ ~  2 -r :Inri!C $948, ;i, $88, yiguaiyjante 

Sottosf:grctnrio df SCO.tO: ,CAMANGI. 

COLIT“1’0. - Al  ManistTo dei ln.vori bub- 
h?? t t .  - (( Per conoscere se ‘non i.itenga ne- 
(’f:ssario accelerare il completamento del fab- 
hricato costruito nel comune di Venafro 
‘Campobasso) dall’E.RI:CAS. (Ente ricostru- 
zione Cassinate) essendovi colà famiglie che 
hitnno urgente bisogno d i  alloggio ) I .  (10.277). 

RISPOSTA. - (( Sono state già impitrtite di- 
sposizioni all’E.RI:CAS. perché sia accelerato 
il completamento del fabbricato per alloggi 
dei senza-tetto in Venafro, in modo che se nc 
possa al  più presto effettuare l’assegnazione n. 

Il Sottoseqreemìo di stm: CAMANGI. 

COLITTO. - .Li/ Ministro dei 2nz;ori pub- 
h!ic7. - (1 Per conoscere se davvero 1’E.RI.- 
C4S. (Ente ricost.ruzione Cassinatc) ha nel 
T I I O  programma anche la costruzione nel co- 
mune  di Venafro (Campobasso) delle fogna- 

RISPOSTA. - (1 La costruzione delle .fogna- 
ture di Venafro non è prevista nei programmi 
d o  1 l’E. RI . C A S.  

ture 1).  (10.278\. 

(1 D’altra parte i fondi dei 10 miliardi soiiu 

Il Sotrocegretccrìo di Stato: ~CAMANGI. 

stati tutti impegnati n. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori p i b -  
.bBr f .  - I( Per conoscere quali diritti sono ri- 
masti Liseivati al comune di Venafro (Cam- 
pobasso) a seguito e pcr effetto della deriva- 
zione. it scopo industriale, compiuta dalla So- 
cietà meridionale di elettricità (S.M.E.), di 
;tcC!LIit dal Volturno, di cui il detto coniune è 
~~iv~ernsco  1,. (10.280). 

RISPOSTA. - Per effetto della concessione, 
it5scntitn con regio decreto 2 marzo 1942, nu-  
mero 1298, itlla Società meridionale di elettri- 
ritk pei- la derivit,zione, tra l’altro, di moduli 
iiiedi 120 di acqua dal Volturno, poco a vallc 
dellit ~oi~flucnzit col Sava, il comune di Vena- 
fio, ebbc, insieme ai comuni di Capriati, 
Ciorliino, ;Pratellit, iPresenzano e Vairano, ri- 
conosciuto il diritto, ai seusi dell’articolo 52 
dc l  icstu unico sulle acque e sugli impianti 
eletti,ici 11 dicembre 1933, n. 1775, di  pot,ei. 
heneficiare d i  una quota parte del quantita- 
tivo d i  energia riservata nella misura di 180 
cava lli-vapore da prelevarsi, a prezzo di co-  
sto, all i t  dent,i.iile di Rocca d’Evandro. 

(1 ‘Pale diritt.0 è, allo stato attuale, eserci- 
tiib~lc solo nel caso che i comuni predetti ab- 
brano avanzat,o la richiesta alla S0ciet.à entro 
I rluntti*o anni il decorrere dalla ,data del de- 
creto di concessione, cioè entro il 2 mar- 
zo 1946. 

(( TI comuiie d i  Venafro, sempre pela effetto 
clelli~ concessione di che trattasi, potrà benc- 
.fici;ix, ai sensi ,del successivo articolo 53 del- 
lo stesso testo unico, anche del riparto dcl 
sovritcitnoile, che i 1 Ministero delle finanzc 
potrà imporre alla Società meridionale di 
clettricità a favore degli enti locali per l’ener- 
gia trasportata oltre i quindici chilometri dal  
territorio dei comuni rivieraschi e fuori del 
twri torio della provincia di Campobasso. 

(1 Talc soviacanone potrà essere imposto 
ditl predetto dicastero a partire dalla dati1 
d~ll’inizio del trasporto n. 

IZ Sotiosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COSTA. - .11 Ministro dei Zavo7.l: p c b -  
blici. - 11 Per conoscere le intenzioni circa i l  
concorso stiltale nella spesa  relativi^ al  fab- 
bricato delle scuole elementari del centro ur- 
hano di Adria (Rovigo\, ti1 ClLlille fabbricato 
pareva s’intendesse provvedere con i fondi de- 
stinat.i alle località colpite dall’alluvione del 
novembre 1951 c. per i l  quale esistc da tempo 
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speciale segiialitzione del Ministero della pub- 
Iilica istruzione D. (9751). 

RISPOSTA. - (1 La domanda di contributo 
dcllo Stato nella spesa di 58 milioni ‘occor- 
rente per la costruzione di un edificio scola- 
stico nel coinune di Adria (Rovigo) presen- 
h t a  ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
sarà tenuta presente per esaminaie limitata- 
mente a l l i  esecuzione di un primo lotto di  
litvoi*t dell’importo di lire 45 milioni )). 

I I  Soflosegretario di Slafo: ~CAMANGI. 

GliAZIA, CAVALLART E CAVAZZINI. - 
;1 i Ministri 7tiell’n:qricodiu??.n e foreste e della. 
wnrzno merc@nfl~?e. - (( iPci* conoscere quali 
I).ovvcdimenti siilno stitti disposti in soccorso 
rlollc popolttzioni di qucllc zone del delta Pa- 
dirno, dove, in seguito agli ultimi furiosi tem- 
porali e ;tlle forti ma1*eggiate, oltre 850 ettari 
CI1 ter1.iL della fascia costiera polesintt sono ri- 
niitstc nuovaincnte sommerse, causando ulte- 
riori danni e nuove sventure a quelle gih pro- 

tc popolitzloni; come, iiIIcOrtL, I Ministeri 
rompetenti siano intervenuti e, ove ciò non si 
fosse itncOi8it vcrificato, perché sia svolto i l  
più ‘ w i o  int,eressamento ;I favore d i  oltre un 
migliaio di pescatori di Scardovari, i quali, 
I 11 seguito illle furiose mareggiate dei giorni 
wwSi, hanno subito irreparabili danni e han- 
no ilVLl to completamente conipromessa la pe- 

t itutunnale, che costituisce unica risorsti 
l i ) t ~ ~  e dellc rispettive famiglie n. (9956). 

RISPOSTA. - (( Lii mareggiata abbattutasi 
i l  4 dicembre scorso su alcune località del 
d t!ltil del PO hit provocato l’allagamento della 
ZOIl i t  di Rosolinit pei- una estensione di 500 
rttitri circ~t a ~t tusi t  dclla rottura ,dell’argine 
it marc della bonifica polesilna nel punto del 
vccchio alvco del Po di Tramontana. 

N. Sono state subito a,dottate misure di 
omergenzii per limitare la estensione dell’al- 
Iitganiento ed è stato assicurato anche 10 scolo 
r1ci terreni con mezzi mobili e con sifoni. 

P e r  quanto riguarda i danni, si fa pre- 
reritc che sono andati perduti alcuni capi di 
Imtiame, altri sono stati macellati d i  urgenza 
I I P V  bronco-polmonits ed altri sfollati. 

(1 I1 prefetto .di Rovigo hit disposto imme- 
tl iiiti soccorsi per la popolazione, assicurando 
itnche l’approvvigionamento di fieno e paglia 
po. il bestiame, delle piccolc aziende allu- 
17 i olia te. 

(( Circa il ripristino delle opere pubbliche 
di bonifica e per le provvidenze alle aziende 
i!zricole sinistrate questo Ministero, in base 
alla effettiva entità dei ditnni subìt.i in via di 
Y 

itccertiunent,o, esaminerà la possibilità di in- 
tervent,o nel CIuitdro delle disposizioni legisla- 
tive in iitto. 

In ordine a l  richiesto intervento a favore 
dei pescatori del delta Padano i l  competentc 
Ministero delln marina mercantile assicura 
che appena a conoscenza d i  notizie dettagliate! 
circa i diinni causati agli iittrezzi e ai n’atanti 
itddetti illltt pesca non mancherà di venire in- 
c:ontt*o ai danneggiati nel limite consentitu 
dalle disponibilità di bilancio )). 

Il :Winistro dt?ll’ag?.ic.oltzua e del/(. 
foreste: FANFANI. 

MANCINI. - AC Minzstro! delle. poscr 
I’ delle l~leicortplr!ri,icnzion.i. - Per sapere si: 
è i nforniiito sul .funzionamento del servizio 
tolcfonico del comunc di Serra San Bruno 
(Cittitnzttro), affidato a mezzi antiquati e insei.- 
vibili, e come inten’da prowedere perché f i -  
riiilrnentc vengano installati apparecchi effi- 
cicnti c moderni )). (10.054). 

RISPOSTA. - (1 ln merito, si coniunica che 
Seri~t  San Bruno è servito d a  un centralino 
intor4urbitno da 12 numeri a sistema manualc 
con un itbbontito cd è collegato a Soriano Cit- 
Iabro, tramite i 1 quale comunica con Vibo ViI- 
Icntiii. i? però in corso di ,costituzione un cir- 
cuito diretto dit Serra San Bruno a Vibo Va- 
lentia, con possibilità di raddoppio, per cui 
si potrilllno, in  seguito avere comunicazioni 
dirette c quindi piìi cclcri con cpest’ultimii 
locali tlà. 

(1 I1 comune d’altro canto, richiese lì1 isti- 
tuzione della rete urbana,ed in seguito ti t,riXt- 
t.ittivc dirette ritenne conveniente, per fattorc 
t,einpo, chc: lit istituzione stessa avvenisse iii 
basc  alli^ disposizione di cui all’articolo 2:W 
del  codice postale e delle telecomunicaziorii, 
cloè con il  coi1corso nellii metà della spesa. 

(1 Lit società concessionaria conipilb il w- 
lativo pr0get.t.o e preventivo di  spesa che f i i  

comunicato al comune, e da questi approvato 
con regoliire delibera che fu  poi proseguitit 
all’approvazione dclla giunta provinciale ani. 
112 i n i s t r a ti va. 

(( Pt?r altro la società concessionaria ittterl. 
d P  inviino da molti mesi di conoscere l’esito 
dellii piaittica da parte della amministrazionc~ 
comunale, lit quale benché sollecitata in  datti 
18 luglio c. 22 agosto 1953, non ha dato iincoi’il 
alcuna risposta 1). 

Ir Ministro: SPATARO. 

MANCINI. - .-I I M i ) i i ~ t ~ O  dei lavori p i c h -  
btici .  - (( Per sapere quali provvedimenti in- 
tenda ildottare per dare finalmente un acque- 
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dott,o ai cittadini del comune di Tiriolo (Ga- 
tanzaro) i quali da più tempo aspettano che le 
promesse fatte vengano mantenute )). (10.234). 

RISPOSTA. - (( Si premette che il comune 
di Tiiiolo è riunito in consorzio con i comuni 
di San ,Pietro Apostolo e di Settingiano per 
la costruzione d i  un comune acquedotto. 
I1 presidente ,del detto consorzio ha  avanzato 
,domanda per ottenere, ai sensi della legge 
‘3 agosto 1949, n. 589, il contiibuto dello Stato 
nella spesa necessaria per la costruzione del- 
I’acquedotto in parola del presunto importo 
oscillante tra i 140 ed i 150 milioni. 

(( Al riguardo si fa presente che la do- 
manda finora non è qtata sodisfatta a causa 
delle limitate disponibilità d i  fondi in rap- 
porto alle numerose domande pervenute a 
questo Ministero. Essa però sarà tenuta pre- 
sente; per ogni possibile considerazione, in 
sede .di formazione dei futuri programmi del- 
le opere del genere da ammettere ai benefici 

-della legge citata n. 
I2 Sottosegretario d i  Stato: ,CAMANGI. 

MARTUSCELLI E AMENDOL,A PIETRO. 
- AZ Afinistro dei Zawori pubblicz. - (( lPer 
conoscere perché non abbiano avuto ancora 
inizio e quando può prevedersi possano aver- 
lo: i lavori di restaurcj del p i i t e  di Acqua- 
mela, frazione del comune d i  Baronissi (Sa- 
lelano), appaltati fin dal 24 settembre 1952 n. 

RISPOSTA. - (( I lavori di restauro .del pon- 
te sul fiume Irno (frazione di Acquamela di 
Raroni) non hanno potuto avere il loro nor- 
male sviluppo per il continuo maltempo e 
per la carenza di cemento nella zona. 

(( Non appena superate tali difficoltà i la- 
vori stessi saranno ripresi )!. 

IZ Sotiosegreiario di Stato: CAMANGI. 

P O L ~ N O .  - AL Mznistro 4eU’agricoZtura 
e dlelle foreste. - (( Per conoscere se sia infor- 
mato della circostanza che fino ad oggi oltre 
trecento coltivatori alluvionati del comune d i  
Mamoiada (Nuoro) - colpiti dalla alluvione 
dell’autunno 1951 - non hanno potuto usu- 
fruire, tranne pochissime unità, dei benefici 
previsti dalla legge; e ciò per gli intralci bu- 
rocratici frapposti dall’Ispettorato provinciale 
dell’agricoltura d i  Nuoro, che solo recente- 
mente, dopo insistenti proteste e solleciti de- 
gli interessati, ha  chiesto da questi ultimi 
una serie interminabile d i  documenti, obbli- 
gando i sinistrati a continui viaggi al capo- 
luogo per ottenere detti documenti; e quali 

(10.206). 

provvedimenti ritenga di poter disporre per- 
ché i coltivatori alluvionati di Mamoiada pos- 
sano fruire dei benefici della legge 1 1 .  (10.139). 

RISPOSTA. - (( L’istruttoria delle domande 
di contributo statale per il ripristino delle 
aziende agricole danneggiate dalle alluvioni 
è devoluta ai sensi della legge 10 gennaio 1952, 
n. 3, agli Ispettorati provinciali dell’agricol- 
tura, che deliberano in merito, attenendosi 
ai principi di massima, stabiliti dalla com- 
missione provinciale previsti dall’articolo 9 
della citata legge, commissione che è anche 
tenuta a pronunciarsi sull’ammissibilibà delle 
singole richieste ai benefici stabiliti dalla leg- 
ge stessa. 

Questo Ministero è però informato meli- 
silmente sull’andamento ,della trattazione del- 
le menzionate pratiche. 

(( Nei riguardi degli agricoltori alluvio- 
nati del comune di Mamoiada risulta che al- 
l’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di  
Nuoro sono pervenute, nei termini stabiliti, 
n.  144 domande di contributo, delle quali ben 
1’18 sono state riconosciute accoglibili ai fini 
delle citate provvidenze e 26 respinte per man- 
canza dei prescritti requisiti. 

( (Per  quel che concerne la documenta- 
zione delle domande di contributo si precisa 
che gli atti richiesti sono quelli strettamente 
indispensabili per accertare, ai fini della re- 
golare applicazione d i  detta legge, la qualità 
del ibichiedente in rapporto albfondo da ripri- 
stinare (proprietario, enfiteuta, usufruttuario, 
conduttore, mezzadro, colono parziario, ecc.) 
nonch6 la entitii del dnnno subito. Tali do- 
cumenti avrebbero ,dovuto essere prodotti uni- 
tamente alle domande e la loro mancata pre- 
sentazione comporta l’impossibilità, da parte 
dell’Ispettorato~ provinciale dell’agricoltura, 
di provvedere all’istruttoria delle stesse e alla 
c,onseguente concessione e liquidazione dei 
contributi n. 

I2 Ministro: FANFANI. 

POLANO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere a quale punto sia la 
trattazione della Rratica concernente la ri- 
chiesta del comune di Masullas (Cagliari) per 
la costruzione del caseggiato scolastico con i 
benefici della legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( Si fa presente che con nota del 16 novem- 
bre 1950, n. 11906, la Direzione generale edi- 
lizia statale e sowenzionata dal Ministero dei 
lavori pubblici comunicava a quell’ammini- 
strazione comunale l’accettazione della sua ri- 
chiesta con la concessione del contributo dello 
Stato determinandolo nella spesa d i  20 milio- 
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ni, e invitandola nel contempo a modificare 
i l  progetto ed a procedere ad un nuovo aggior- 
namento dei prezzi, cosa che i? stata fatta, 
tanto che il 7 luglio 1952 il Provveditorato 
alle opere pubbliche per la Sardegna ha ritra- 
smesso al Ministero il progetto dei lavori con 
allegata ldeliberazione del consiglio comunale 
ed i prescritti certificati. 

(1 L’interrogante chiede, altresì, a l  Mini- 
stero dei lavori pubblici d i  voler provvedere 
alla sollecita definizione di detta prat,ica, che 
fu iniziata fin dal 1932 e che B urgente per 
la sistemazione dei corsi elementari che si 
tengono attualmente in due ex stalle, malsane 
ed antigieniche 1). (10.16f). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale in 
data 28 agosto 1952, registrato alla Corte dei 
conti i l  29 settembre successivo, venne appro- 
vato il progetto concernente la costruzione del 
primo lotto dell’edificio scolastico nel comune 
di Masullas tCagliari). 

Con lo stesso provvedimento venne, al- 
tresì, concesso al comune stesso il contributo 
d i  cui alla legge 3 agosto 1949, n. .589, nella 
spesa prevista di lire 20 milioni. 

(( Non resta, ora, che dare inizio ai lavori, 
cosa che rientra nella competenza dell’Ente 
interessato cui sono state date le opportune 
istruzioni con ministeriale in data 18 otto- 
bre 1952 1). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

RESCIGNO. - Al M i n i s t ~ o  !dei lavori p u b -  
blici e al Ministro Campilli. - CC Per  sapere 
se l’acquedotto rurale del comune d i  Campa- 
gna (Salerno), il cui progetto trovasi, da1 
1951, presso il Ministero dei lavori pubblici 
o presso la. Cassa per il ,Mezzogiorno (I1 se- 
zione), sarà costruito a cura dell’uno o del- 
l’altro degli enti predetti )). (9952). 

RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole in-.  
terrogante che alla Cassa per i l  Mezzogiorno 
non risulta pervenuto alcun progetto per la 
costruzione dell’acquedotto rurale del comune . 
d i  Campagna. 

(( Un progetto del genere, che trovavasi 
presso l’ufficio ,del Genio civile di Salerno, fu 
ritirato, sin dal 7 luglio 1950, dal sindaco del 
predetto comune e non B stato più restituito.. 

(( D’altra parte B da tener presente che la 
Cassa per‘ il Mezzogiorno non ha possibilità 
di intervenire per la costruzione deli’acque- 
dotto in parola, in quanto i l  territorio del co- 
mune di Campagna B quasi totalmente fuor? 
dalla zona ove essa opera. 

(( NB vi B possibilità d i  intervento con il 
programma integrativo, dato che detto pro- 
gramma riguarda soltanto gli acquedotti de- 
stinati ad alimentare i centri abitati J ) .  

Il Ministro dell’industria e del com- 
mercio: CAMPILLI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


